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  Nel presente volume vengono pubblicate le profezie che riguardano la “Fase di Purificazione” che provocherà circa 3,5 miliardi di morti e che si concluderà “entro” l’anno 2031.




  Le profezie sono estratte dall’Opera “La Nuova Rivelazione”, dettata da Dio al mistico e profeta Jakob Lorber, dal 1840 al 1864.




  Oltre a queste importanti profezie, vengono pubblicate le comunicazioni riguardo a due Catastrofi già avvenute nei tempi passati:




  1) Il Diluvio “non universale” di Noè;




  2) La distruzione delle città perverse di Sodoma e Gomorra.




  Questo libro è utile per conoscere gli imminenti eventi apocalittici, ma soprattutto per prepararsi ad affrontare ed a superare positivamente tale “cernita dell’umanità”.




  Prefazione




  Nella fase finale di quest’epoca, in cui le più importanti profezie annunciano lo scatenamento del male a livelli che nessuno ha mai concepito, Dio ha rivolto, tramite il profeta Jakob Lorber, il più grande messaggio di salvezza a tutti i popoli della Terra.




  A questo strumento della Provvidenza divina, Dio ha comunicato un’opera monumentale, LA NUOVA RIVELAZIONE, di 14.000 pagine, 36 volumi.




  Si tratta di una Comunicazione che spazia sulle tematiche esistenziali più profonde e significative, il cui fine è la comprensione del processo creativo dell’uomo, della sua trasformazione e del suo destino finale.




  Lorber scrisse per ben 24 anni, sentendo la Voce di Dio nel proprio cuore, e dedicò tutta la sua vita a mettere per iscritto questa Parola che è stata comunicata proprio per prepararsi ad affrontare questi ultimi tempi.




  Lo “scrivano di Dio”




  Jakob Lorber nacque il 22 luglio 1800 a Kanischa, nella Stiria inferiore (Austria) da una famiglia di contadini. Lorber passò i primi anni della sua infanzia partecipando ai lavori della campagna. Da ragazzino manifestò un grande desiderio di istruirsi e una particolare predilezione per la musica. Si applicò dunque negli studi e nella musica, diventando maestro elementare, insegnante di pedagogia e maestro di violino. Il suo impulso verso una cultura spirituale superiore lo portò alla lettura delle opere di Kerner, Stilling, Swedenborg, Böhme, Tennhardt e Kerning.




  Dopo aver vissuto molti anni guadagnandosi da vivere con lavori provvisori di supplente, di maestro privato in una famiglia benestante, suonando l’organo in una chiesa o dando lezioni private di violino, Lorber era comunque sempre alla ricerca di una posizione stabile. Non riuscendo però a trovare un posto di insegnante presso una scuola superiore, che avrebbe garantito la sicurezza del suo avvenire, Lorber decise di dedicarsi totalmente alla musica; divenne un ottimo violinista ed ebbe l’onore di conoscere il celebre Paganini, che gli diede anche alcune lezioni di perfezionamento.




  La sua fama crebbe: tenne un concerto alla Scala di Milano e a quarant’anni ottenne l’importante incarico di maestro di cappella al Teatro di Trieste. Lorber accettò con gioia e prese tutte le disposizioni per la partenza, ma la sua vita, all’improvviso, prese una direzione completamente diversa.




  Il 15 marzo 1840, alle ore 6 del mattino, sentì risuonare una voce nel cuore che gli disse: «Alzati, prendi la penna e scrivi!».




  Egli ubbidì subito a questa misteriosa chiamata, prese la penna in mano e trascrisse parola per parola quanto gli veniva dettato interiormente. Questo era l'inizio dell'opera “Il Governo della Famiglia di Dio” ovvero “Storia della creazione primordiale del mondo spirituale e materiale, nonché dei primi patriarchi”. E le prime frasi di questa Voce misteriosa dicevano:




  «Chi vuol parlare con Me, quegli venga a Me, ed Io gli metterò la risposta nel cuore; tuttavia solo i puri, il cui cuore è pieno di umiltà, percepiranno il suono della Mia Voce. E chi preferisce Me al mondo intero, e Mi ama come una tenera sposa ama il suo sposo, con quello Io voglio camminare a braccetto. Egli Mi vedrà sempre come un fratello vede l’altro fratello, e come Io lo vedevo fin dall’eternità, prima ancora che egli fosse».




  Dopo questo avvenimento, Lorber declinò l'offerta fattagli e da quel momento, nel corso di ventiquattro anni, fino alla sua morte, egli servì da zelante scrivano a questa misteriosa Voce, definendosi umilmente un servitore del Signore.




  Lorber scriveva quasi ogni giorno già di buon mattino e faceva scorrere la penna con discreta velocità, senza fare una pausa per riflettere oppure per correggere un passo dello scritto.




  Egli, oltre a sentire la Voce interiormente, aveva anche la visione figurativa di quanto udiva. A questo riguardo Lorber scrisse ad un amico:




  «Quanto alla parola interiore, posso dire che io percepisco la santissima Parola del Signore sempre nella regione del cuore come un pensiero chiarissimo, luminoso e puro, come parole espresse. Nessuno, per quanto possa essermi vicino, può percepire un qualcosa di una qualche voce. Per me, però, questa Voce di Grazia risuona più limpida di qualsiasi altro suono materiale, per quanto forte esso sia».




  È possibile conoscere un po’ più da vicino la vita di Lorber da una lettera che lo stesso Lorber indirizzò al suo amico Johannes Busch. In questa lettera c’è una risposta iniziale di Lorber relativa a delle informazioni di affari che aveva col suo amico, ma ad un certo punto il Signore prende la parola e tramite la mano di Lorber rivolge a Busch le seguenti parole:




  «Mio caro amico, tu Mi cerchi, perché Mi ami; ed è perciò facile per te seguire il Mio comandamento d'Amore in maniera viva ed efficace.




  Vedi, gli uomini inventano ogni tipo di cose e credono anche ad ogni tipo di cose. E gli uomini che hanno inventato tante cose, alla fine non credono più a nulla - se non a quello che hanno inventato - e pensano quale utile massimo possibile possano ricavarne! Questi sono figli del mondo che in certe cose sono più furbi dei figli della luce!




  Ma ai Miei veri figli del cuore Io, tuttavia, dono ben altre cose che mai verranno nella corrotta mente dei furbi figli del mondo! Vedi! Il Mio servitore (Lorber) è veramente povero per amor Mio, poiché egli potrebbe essere molto ricco dato che possiede, anche per Mia Grazia, le migliori doti di musicista.




  Egli però ha rifiutato posizioni e offerte molto vantaggiose - tutto per il grande amore per Me. E se ha 2 fiorini, si accontenta di 40 centesimi, mentre 1 fiorino e 60 centesimi li distribuisce fra i poveri.




  Ma per questo Io gli ho aperto tutti i tesori dei Cieli. Ogni stella, per quanto lontana, è a lui nota come questa Terra. Con l'occhio del suo spirito le può contemplare ed ammirare a suo piacimento, ma queste cose lo interessano poco perché solo Io sono per lui Tutto in tutto!




  Ora vedi, questa è l'unica via giusta che conduce al Mio cuore!




  Il giovane ricco citato nel Vangelo aveva osservato volentieri la legge fin dalla fanciullezza e con ciò avrebbe dovuto anche avere la vita eterna. Però gli sembrava di non averla ancora. Per questo venne da Me e domandò che cosa avrebbe dovuto fare per raggiungere la vita eterna. Ed Io dissi: “Osserva i comandamenti!”. Egli però ribadì di aver fatto ciò già dalla fanciullezza! Al che gli dissi: “Se vuoi di più, vendi i tuoi beni, distribuisci il ricavato fra i poveri, poi vieni e seguiMi e allora i tesori del Cielo saranno a tua disposizione!”. Vedi, questo Io lo dico ora però a ciascuno: “Chi vuole avere molto da Me, deve sacrificarMi anche molto - chi però vuole tutto, vale a dire Me Stesso, costui deve anche sacrificarMi tutto, affinché noi diveniamo una cosa sola”.




  Tu, però, Mi hai già sacrificato molto e perciò riceverai anche molto!




  L'amore puro e disinteressato è perciò dinanzi a Me il massimo! Questo poco sia detto, amico, per tua consolazione. Amen».




  Dopo aver dedicato 24 anni della sua vita a mettere per iscritto la più importante opera mai comunicata all’umanità, si avvicinò anche per Lorber la fine della sua peregrinazione terrena. Il 24 agosto 1864 il servitore di Dio si addormentò dolcemente e il suo spirito fece ritorno a quel mondo superiore al quale già da lungo tempo apparteneva. La sua spoglia venne deposta nel cimitero di St. Leonhard presso Graz, dove una semplice lapide rammenta la missione dell’eletto servitore e “scrivano di Dio”.




  La “Nuova Rivelazione”




  Questa imponente opera è composta da una serie ragguardevole di volumi, che già sotto l'aspetto puramente esteriore del numero e della mole rendono una testimonianza della più sorprendente fertilità spirituale.




  Elenco dei volumi, ordinati cronologicamente:




    




  Il Governo della Famiglia di Dio - 3 volumi (1840/44)




  Le dodici ore (1841)




  Il grande Tempo dei tempi (1841)




  La Luna (1841)




  Saturno (1841/42)




  La Mosca (1842)




  Il Grossglockner (1842)




  Il Sole Naturale (1842)




  Il Sole Spirituale - 2 volumi (1842/43)




  Spiegazione di Testi biblici (1843)




  L’infanzia di Gesù (1843/44)




  Lettera di Paolo apostolo alla comunità di Laodicea (1844)




  Scambio di lettere fra Abgaro, re di Edessa, e Gesù (1845/46)




  La Terra (1846/47)




  Oltre la soglia (1847)




  Il vescovo Martino (1847/48)




  Dall’Inferno al Cielo - 2 volumi (1848/51)




  La forza salutare della luce solare (1851)




  I tre giorni nel Tempio (1859/60)




  Doni del Cielo 3 volumi (1840/1864)




  Il Grande Vangelo di Giovanni - 10 volumi (1851/64)




    




  Per quanto riguarda il contenuto della NUOVA RIVELAZIONE, dopo alcuni capitoli d'introduzione la Voce interiore comunica a Lorber le fondamentali spiegazioni sull'Essenza di Dio, sulla creazione primordiale del mondo spirituale, sulla formazione dei mondi materiali e sulla creazione finale dell’uomo.




  Da questa vasta esposizione emergono profondi insegnamenti sull'aldiquà e l'Aldilà sotto forma di descrizioni di vita avvincenti e vive, e allo stesso tempo viene mostrata la Via sulla quale si può giungere dall'iniziale imperfezione umana alla futura perfezione divina.




  L’opera principale, Il Grande Vangelo di Giovanni, è il gioiello più imponente che rappresenta il compendio e il coronamento della NUOVA RIVELAZIONE. In esso ci sono le descrizioni dettagliate e profonde di tutto ciò che Gesù ha detto e fatto nei tre anni del Suo insegnamento terreno.




  In queste ampie Comunicazioni, il Signore rivela che i Vangeli della Bibbia sono certamente la Sua Parola, ma aggiunge che Dio Stesso, incarnatosi in Gesù, ha insegnato e operato molto di più di quanto è stato tramandato ai posteri attraverso gli attuali Vangeli.




  Dopo ben due millenni, Dio ritiene opportuno comunicare nuovamente e riconsegnare integralmente all'umanità tutto ciò che era stato rivelato da Gesù alla cerchia più ristretta dei Suoi discepoli.




  Nel Grande Vangelo di Giovanni, tutte le domande principali della vita vengono finalmente svelate e chiarite.




  Solo in quest’epoca, infatti, l’umanità è preparata e matura per accogliere e comprendere la profonda verità sui più importanti misteri divini, sulla continuità della vita e sul destino finale dell’uomo.




  Il libro “FINE DEL MONDO entro il 2031”





  Già oggi ci sono dei “segni dei tempi” che mostrano chiaramente che è già iniziata la lotta finale che decreterà il destino dell’umanità.




  Il mistico e profeta Jakob Lorber ricevette delle impressionanti comunicazioni che descrivono proprio questi “segni dei tempi” e tutto ciò che accadrà in questa epocale fase finale.




  Nell’opera LA NUOVA RIVELAZIONE è previsto e preannunciato il vuoto spirituale dell’uomo d’oggi, l’abuso del progresso tecnico e scientifico, l’inquinamento e il totale materialismo, ma è anche preannunciato il desolante scenario che accompagnerà questo errato modo di vivere: carestie, epidemie e catastrofi planetarie. Uno scenario che si presenta ogni qualvolta l’umanità è sull’orlo del baratro a cui viene condotta dall’immoralità e dal totale abbandono di Dio.




  Lorber descrive tutto ciò, ma illustra anche gli scenari catastrofici avvenuti in epoche passate a causa degli identici comportamenti umani: uno fu il Diluvio “universale” e l’altro fu quello di Sodoma e Gomorra. Da essi si hanno le prove che l’autodistruzione dell’uomo è causata dalla sua superbia, avidità, sete di potere e perversione.




  Nella NUOVA RIVELAZIONE viene anche descritto come in questo periodo di spaventosa lotta tra il bene e il male si verificherà un risveglio spirituale, l’avvento di una Nuova Epoca in cui Dio giungerà per la Seconda volta dopo aver separato i buoni dai cattivi.




  Al caos e alla crudeltà della Nuova Babele e dell’Anticristo che fondano il loro regno sui privilegi, sul potere, sul denaro, sulle false religioni e sui falsi profeti, rendendo così gli uomini schiavi, subentrerà, dopo la Purificazione del male, una comunità ordinata di fratelli e sorelle, lieti di aiutarsi a vicenda alla visibile presenza spirituale del proprio Padre, Dio e Creatore: il Signore Gesù Cristo.




  Possa il presente scritto donare luce e forza e la conoscenza del significato del grande Avvenimento al cui centro noi ci troviamo, in modo che ognuno possa essere pronto per affrontare questo periodo di sconvolgimenti e di violenza, e avere la rassicurante certezza di trovarsi dalla parte giusta quando il Signore Stesso tornerà per dare inizio ad una Nuova vita nell’amore altruistico insieme a Lui.




    




  Giuseppe Vesco




   Venezia, 17 ottobre 2009




  DIO SI È STANCATO DI QUESTA UMANITÀ E HA DECRETATO LA “FINE DEL MONDO” (entro il 2031)




  Grazie alle Rivelazioni comunicate da Dio al mistico e profeta Jakob Lorber si verrà ora a sapere “perché” Dio permise il Diluvio “universale” che causò la distruzione della grandiosa ed evoluta città di Hanoch e delle 10 città asiatiche minori che la circondavano, e la morte per annegamento di tutti gli abitanti ad esclusione di Noè e della sua famiglia.




  Si potrà così scoprire come vivevano tali abitanti poco prima che avesse luogo il cosiddetto Diluvio “universale”, che in realtà fu “parziale”, e precisamente fu limitato al vastissimo territorio asiatico il cui centro della distruzione è l’attuale Mar Caspio. Tali abitanti vennero avvisati per centovent’anni e ammoniti a rientrare nell’Ordine di Dio per evitare di fare una brutta fine, e l’ultimo serio Ammonimento venne dato loro vent’anni prima dell’evento catastrofico. Nessuno di loro però credette, ad esclusione di Noè e della sua famiglia, e così tutti morirono annegati a causa di 40 giorni di pioggia continua ma soprattutto a causa dell’apertura dei bacini sotterranei che riversarono in superficie immense masse d’acqua.




  Dio, il Signore, oltre ad aver comunicato al mistico Jakob Lorber come e perché avvenne il Diluvio “universale”, ha anche comunicato che all’inizio del Terzo millennio avverrà la “Separazione dei buoni dai cattivi”, e tale comunicazione venne preannunciata dallo stesso Gesù di Nazaret – circa duemila anni fa – con le seguenti parole: “Avverrà un grande e ultimo Giudizio sulla Terra entro 2000 anni a partire da ora”(1). E Gesù, quando preannunciò tale Avvertimento, aveva circa 31 anni.




  Ebbene, così come l’umanità al tempo di Noè non credette all’Ammonimento divino comunicato a tutti gli abitanti della città di Hanoch tramite messaggeri, angeli e lo stesso Noè, così pure questa nostra attuale umanità non crederà all’Avvertimento comunicato dal Signore al profeta Jakob Lorber, non solo, ma questa umanità non crederà nemmeno ai molti Veggenti di oggi che comunicano continuamente al mondo l’approssimarsi della “fine”, ovvero della “Resa dei conti”.




  Una sicura speranza per tutti – dai buoni di cuore anche se peccatori, dagli assassini agli stupratori, dagli atei a coloro che non hanno avuto la fortuna di conoscere Dio – è il fatto che nell’Ordinamento divino vige la seguente possibilità di salvezza: «Prima che un grave Giudizio si abbatta sull’umanità è previsto un “Avvertimento generale”, mediante straordinarie apparizioni, affinché nessuno possa poi giustificarsi dicendo: “Io non lo sapevo!”»(2) .




  Uno di tali “Avvertimenti mondiali”, secondo l’autore di questo libro, giungerà dai Veggenti di Medjugorje, (Bosnia-Erzegovina), e precisamente dai 10 segreti che stanno per essere annunciati al mondo intero e che saranno preceduti da “un Segno indelebile e visibile a tutti”, il quale Segno sarà la conferma che ci si trova di fronte ad un Ammonimento e ad un Giudizio di Dio.




  Chi desidera dunque sapere “quando e come” avvengono tali Avvertimenti rivolti all’intera umanità affinché possa ancora salvarsi e desidera rendersi conto personalmente del fatto che è già cominciata la “Fase della Separazione dei buoni dai cattivi”, è invitato a leggere le Rivelazioni che ora seguono e che riguardano il modo di vivere degli abitanti della città di Hanoch poco prima del Diluvio, e poi è invitato a comparare tale modo di vivere con quello della nostra attuale Società. E da questo confronto potrà “scoprire” che il modo di vivere di quell’epoca antica è esattamente uguale al modo di vivere di questa nostra epoca moderna, cioè modi di vivere folli, superficiali e perversi. Ognuno infine dedurrà con certezza assoluta che anche «l’umanità di oggi verrà – sempre più – colpita da terribili Catastrofi planetarie, le quali non sono altro che la conseguenza del folle e perverso modo di vivere di questa nostra Società che ha ormai raggiunto il massimo degrado».




  Si sta cioè ripetendo la stessa e tremenda “Fase finale” avvenuta all’epoca di Noè, con la sola differenza che al tempo di Noè morirono molte decine di milioni di persone, mentre questa imminente e ultima “Resa dei conti” causerà 3,5 miliardi di morti.  Metà umanità verrà cancellata dalla Terra: uno su due(3).


  




  (1) Vedi “Il Grande Vangelo di Giovanni”, vol.6, cap.76, par.8-10 e cap.174, par.7. Vedi anche il “Il Grande Vangelo di Giovanni”, vol.9, cap.30, par.6. [N.d.A.]




  (2) Vedi “Il Governo della Famiglia di Dio”, vol.3, cap.345, par.7-8. [N.d.A.]




  (3) Vedi “Doni del Cielo”, vol.3, cap.483, par.104. [N.d.A.]




  PERCHÉ DIO HA DETTO “BASTA!” ALL’UMANITÀ DI OGGI




  Basta leggere i giornali e guardare la televisione per intuire con certezza assoluta che questa attuale umanità ha superato gli abomini commessi dagli abitanti dell’epoca di Noè; infatti il lettore, dopo aver letto in questo libro come vivevano gli hanochiti 4000 anni fa, constaterà personalmente che gli abomini perpetrati al tempo di Noè sono “delle inezie” rispetto a quelli di oggi.




  QUALCHE ESEMPIO DEGLI ABOMINI DI OGGI




  – Le donne “moderne” si fanno iniettare silicone, botulino e altre sostanze in quasi ogni parte del corpo per diventare più belle e prosperose;




  – i giovani si sono buttati a capofitto nei tatuaggi e piercing al naso, agli orecchi, alla lingua e addirittura alle parti intime del corpo;




  – le discoteche – aperte fino all’alba – sono frequentate da giovani che, con l’alcool e la droga, raggiungono lo “sballo” che è diventato il loro unico “dio”;




  – il gioco d’azzardo, lotto, lotterie, totocalcio ecc. (la lista sarebbe infinita). A causa di tali giochi per denaro molta gente si rovina, distrugge la propria famiglia, si indebita, vende la casa o la fabbrica, e alla fine si suicida.




  – la pornografia notturna visibile in molti canali televisivi e quella esposta in pieno giorno nelle edicole;




  – miriadi di prostitute ai bordi delle strade ma molte di più sono quelle nelle alcove degli appartamenti;




  – una massa – in spaventosa crescita – di omosessuali e lesbiche che “pretendono” diritti e gridano che “essere omosessuali è una cosa del tutto normale e che dunque è giusto che anch’essi possano adottare dei figli”;




  – la pedofilia che aumenta sempre più nel mondo tramite Internet e che è considerata l’atto più obbrobrioso agli occhi di Dio;




  – l’invasione di extracomunitari, ovvero persone disperate che scappano dai loro paesi nella speranza di sopravvivere in altre nazioni;




  – la fame nel mondo: più di un miliardo di sottonutriti nel 2009.




  – le numerose guerre che ci sono nel pianeta Terra: agli inizi del




  2009 ce ne sono 25 nel mondo;




  – la manipolazione genetica attraverso la quale certi scienziati hanno già modificato geneticamente molte colture (dal granoturco ai pomodori e così via) e che ora (molto probabilmente in laboratori segreti) sta portando qualcuno a modificare addirittura la specie umana! Vedremo le mostruosità che usciranno da questi esperimenti infernali!




  Ma per capire già da ora che cosa porta uno sconsiderato e del tutto liberalizzato “progresso scientifico-medico”, vediamo una sola novità che va’ oltre i “limiti posti da Dio”.




  “In Giappone ci sono degli specialisti in medicina che riescono a far aumentare la statura ai giapponesi.




  Ma come fanno?




  Ebbene, prima spezzano le gambe a colui che vuole diventare più alto, poi gli avvitano delle prolunghe di soli 2 o 3 centimetri e infine lo mettono per 6 mesi in totale convalescenza.




  Il risultato: aumentare in altezza di soli 2 o 3 centimetri!




  E una ragazza giapponese che si è fatta operare ha poi detto tutta felice: “Adesso posso vedere anch’io il mondo dall’alto”.




  Ecco fino a che punto arriva l’essere umano che ora non vuole neppure accettare la statura caratteristica della propria stirpe!




  Domanda: “Ma un governo non dovrebbe vietare tali assurdità?”. Non parliamo poi di quella coppia di sposi che si è rivolta ai “manipolatori genetici” chiedendo di avere un figlio “dagli occhi celesti, dai capelli biondi, piuttosto alto, bellissimo e intelligentissimo”!




  Come si può vedere da questi pochi esempi, possiamo dire che l’attuale umanità è già arrivata sull’orlo dell’abisso infernale.




  A questo punto non vale la pena continuare con altri numerosissimi esempi di questo folle genere, ma è invece arrivato il momento di leggere le Fasi conclusive del Diluvio “universale”, affinché il lettore possa confrontare l’umanità che si autodistrusse al tempo di Noè con quella di oggi, che è molto ma molto più abominevole, ed è proprio per questo che ora tale nostra umanità si trova ad un solo passo dall’autoannientamento.




  PERCHÉ DIO HA DETTO “BASTA!” AI TEMPI DI NOÈ




  Per comprendere perché Dio ha detto “Basta!” all’umanità del tempo di Noè e come e perché avvenne il Diluvio “universale”, sarebbe necessario leggere i 3 volumi dal titolo “Il Governo della Famiglia di Dio”, di 1500 pagine complessive. In tali volumi, infatti, c’è la descrizione dell’intera storia da Adamo fino a Noè.




  Ma è comunque possibile comprendere tutto ciò anche grazie al breve riassunto che ora segue, fatto dall’autore di questo libro.




  È necessario innanzitutto premettere che il decadimento del genere umano avviene sempre a causa di due “brame” che sono innate nell’uomo e nella donna: la cosiddetta “brama sessuale” che è più forte nell’uomo, e la “brama di ricchezza” che ha come conseguenza la sete di potere, l’usura, l’avarizia, l’invidia, l’odio, l’ira, la totale dimenticanza di Dio, la lussuria, la gola, la crapula, l’idolatria, il furto e l’omicidio.




  Anche il Diluvio “universale” è avvenuto in conseguenza di queste due brame, tenendo ben presente però che ogni “Giudizio di Dio” avviene solo quando tali brame diventano sfrenate, indomabili e incontrastabili, e ciò avviene quando esse superano i “limiti” previsti dall’Ordinamento divino.




  E quando succede questo, allora è necessario un duro Intervento divino per limitare i danni e tentare di salvare l’umanità ormai avviata alla perdizione.




  Tale drastico Intervento divino, però, è sempre preceduto da Messaggi, Avvertimenti e Ammonimenti di Dio, il Creatore; se tutto ciò non viene ascoltato e conseguentemente osservato, allora subentra una Fase distruttiva e mortale, la quale però è la “conseguenza del grave comportamento” degli uomini e delle donne. E a questo punto vengono salvati solo quei pochi che hanno cambiato modo di vivere, adeguandosi ai Messaggi di salvezza comunicati da Dio attraverso Veggenti, Mistici e Profeti.




  Anche prima del Diluvio “universale” vennero inviati Ammonimenti ai milioni di abitanti della grande zona asiatica che vivevano “fuori dall’Ordinamento di Dio”, ma a tali Ammonimenti non credette nessuno, anzi si arrivò addirittura ad uccidere i messaggeri di Dio; fu allora che vennero salvati solo pochi giusti: Noè e la sua famiglia.




  Come vivevano gli abitanti al tempo di Noè prima di morire tutti annegati nel Diluvio




  Al tempo di Noè c’erano due popoli: uno dimorava sulle montagne e viveva in modo semplice e naturale, e uno dimorava nella pianura e viveva nel massimo benessere economico e progresso tecnico.




  Entrambi i popoli vivevano secondo la Legge di Dio e abitavano in una vasta zona dell’Asia centrale.




  Questi erano i primi uomini allora viventi sulla Terra, ma con il passare del tempo, in seguito al loro modo di vivere, andarono suddividendosi in due classi:




  - quella dei figli di Dio, così chiamati perché riconoscevano Dio e Gli restavano fedeli; erano molto alti e robusti, vivevano fino a mille anni per il modo di vita semplice e conforme alla natura;




  - quella dei figli del mondo, così chiamati perché andavano sempre più dimenticandosi di Dio e dedicavano invece ogni loro cura al mondo; erano bassi ma molto intelligenti, si edificarono città e ogni tipo di templi per gli idoli; il loro dio principale era il denaro e vivevano al massimo fino a cent’anni.




  I figli di Dio abitavano su un altopiano, mentre i figli del mondo abitavano in pianura, in una grandiosa città di nome Hanoch e in altre numerose città-sobborgo che la attorniavano.




  Il decadimento del popolo della pianura ebbe inizio quando il re della città di Hanoch, di nome Uraniele, si innamorò di due bellissime figliole. Costui perse la testa per tali “dee della bellezza e dalla carne prosperosa” e le sposò entrambe.




  Ebbe così inizio la bigamia, e questo perché gli abitanti della città di Hanoch, seguendo l’esempio del re, cominciarono a prendersi anch’essi due mogli. Ma siccome le due mogli del re erano bellissime e prosperose, allora vennero subito costruiti degli istituti di bellezza per rendere tutte le donne della città di Hanoch prosperose e attraenti come quelle del re.




  Ecco dunque come sono andate le cose circa 4000 anni fa, e questo ora lo possiamo sapere grazie alle Rivelazioni comunicate da Dio al mistico e profeta Jakob Lorber.




  Ecco la descrizione tratta dal testo originale.




  RIVELAZIONI DI DIO SUL DILUVIO “UNIVERSALE”




  [Il Signore comunica a Jakob Lorber cosa avvenne al tempo di Noè, circa 4000 anni fa, prima del Diluvio “universale”. Il racconto che ora segue comincia dal Capitolo 129 di un libro di 600 pagine, ma ciò è più che sufficiente per rendersi conto di cosa avvenne realmente in questo tempo, in cui sia il Signore che gli angeli si mostravano in sembianze umane e dialogavano con gli uomini. Cosa che ora non avviene più.]




  (GFD/3/129) 5. [Dice il Signore:] «Nella città di Hanoch si eresse un istituto di bellezza femminile, e questo consisteva in un grande edificio che venne costruito appositamente, nel quale vennero accolte da tutta la città-sobborgo, come pure dalle campagne e dalle dieci città, parecchie migliaia di ragazze di età fra i dodici e i vent’anni, e bastava che avessero solo gli arti diritti.




  6. In questo istituto, al quale venne dato il nome di “Onore del re”, le ragazze venivano nutrite con i cibi e le bevande più raffinate, venivano lavate con le più raffinate specie di oli e ricevevano anche un’educazione nella quale Dio c’entrava a mala pena qualcosa di più di quanto c’entri nell’educazione di oggigiorno(4), quando cioè nelle scuole femminili, e come anche in tutti gli altri istituti di educazione, l’istruzione della religione occupa l’ultimo posto. [...]




  (GFD/3/130) 1. Se qualcuno volesse chiedere se in questo istituto per l’abbellimento delle donne venisse effettivamente procurata in un certo qual modo una nuova bellezza al corpo della donna, a costui sia detto che, in primo luogo, il Nemico della vita degli uomini sulla Terra [Satana] fa’ certo ogni sforzo possibile e immaginabile perché simili imprese degli uomini, destinate a portare acqua al suo mulino, trovino favorevole realizzazione; in secondo luogo poi l’esperienza insegna quasi ad ognuno quanto un vestire conveniente e adatto possa dare risalto alla persona della donna. Quali illusioni ottiche vengono non di rado prodotte, e quanto spesso la sensazione esteriore viene ingannata da una acconciatura del capo ben scelta, da un vestito di seta all’ultima moda e da molti altri simili mezzi di Satana!




  2. Ma se già l’attuale snervato genere umano può ancora venire attirato nelle reti di Satana mediante tali mezzi, allora è facile immaginare come a quel tempo una nazione molto più sana e robusta di nervi e ricca di fantasia potesse venire ingannata con tanta maggiore facilità con mezzi del genere.




  3. E siccome la forza dell’inventiva umana non si dà mai pace, neanche a quel tempo essa stava tranquilla. Di anno in anno venivano fatte nuove invenzioni nel campo dell’abbellimento delle donne, e bastava che una ragazza avesse gli arti diritti, ciò che allora era quasi sempre il caso senza eccezione, e lei poteva senz’altro venire abbellita.




  4. Infatti gli artisti dell’abbellimento dicevano: «Ogni essere femminile sano lo si può ingrassare e con ciò lo si può rendere grasso e più arrotondato, e una veste che aderisca perfettamente alla persona la rende sempre interessante; vi si aggiunga poi una opportuna e incantevole educazione e qualsiasi maschio che venga in contatto con una simile bellezza rifatta è catturato!»




  5. E questo succedeva anche in realtà. Ma siccome ben presto non venne attribuito più alcun valore ad una donna se non fosse uscita dall’“Onore del re”, allora qualsiasi altra donna cominciò anzitutto a sentirsi disonorata e profondamente offesa.




  6. Visto però che con il sentirsi offesa si otteneva poco o assolutamente nulla, allora le donne, per così dire “esterne”, le quali cioè non erano uscite dall’istituto “Onore del re”, parlarono con gli artisti dell’abbellimento per vedere se, versando delle buone ricompense, non fosse possibile rendere belle anche loro.




  7. E considerato che quegli artisti non disdegnavano il guadagno, allora essi accolsero nel loro istituto anche donne più anziane e le ingrassarono e le acconciarono a tal punto che era una cosa vergognosa.




  8. Ma tutto ciò non danneggiava minimamente la cosa. Bastava solo che la carne tornasse di nuovo, e poi tutto era già di nuovo guadagnato; infatti eliminare le grinze dalla faccia era solo uno scherzo per i nostri artisti.




  9. Con l’andare del tempo l’“Onore del re” dovette venire ampliato ancora di dieci volte; ma da ciò si può chiaramente rilevare in quanta considerazione fosse salito questo istituto.


  




  Poi avvenne che i popoli che abitavano al di là dei territori della città di Hanoch vennero a sapere che in questa grandiosa città si “producevano” le donne più belle. E quando videro queste bellezze, furono colti da vera frenesia, le comprarono e così ebbe inizio il commercio di carne umana femminile, ovvero iniziò la prostituzione.




  Nel frattempo anche gli abitanti che vivevano sulla montagna vennero a sapere di tali bellezze femminili, e nonostante fossero istruiti e vivessero nel rispetto della Legge di Dio comunicata tramite profeti ed ispirati, gli uomini scesero in pianura in massa, persero la testa, si diedero ai piaceri e alla lussuria e non fecero più ritorno sulla montagna.




  Perfino dei messaggeri di Dio che dimoravano sulla montagna – inviati nella pianura per fare rinsavire tale popolo che si era dato alla totale lussuria costruendo bordelli con migliaia e migliaia di belle e prosperose prostitute – persero la testa per tali bellezze e non fecero più ritorno. Infine le donne della montagna, che erano state abbandonate dai mariti e dai fidanzati avendo costoro preferito le donne “artificiali” che sfornava l’istituto di bellezza, scesero in pianura per riprenderseli, ma vennero catturate dal re allo scopo di farle abbellire e poi venderle agli abitanti dei popoli delle varie città che attorniavano quella di Hanoch. Una volta uscite dall’istituto di bellezza, tali montanare, che erano molto alte, piacquero agli hanochiti; essi le vollero per loro e, per averle, diedero in cambio le loro mogli e le loro figlie, che erano di bassa statura, all’istituto di bellezza.




  E in questa mescolanza di due razze diverse, nacquero anche figli geneticamente diversi, e cioè dal piccolo maschio della pianura che si univa con l’alta femmina della montagna usciva una razza con elevate caratteristiche di genialità inventiva, mentre dall’alto maschio della montagna che si univa con la piccola femmina della pianura usciva una razza “gigantesca e muscolosa”.




  Ecco la descrizione tratta dal testo originale.


  




  (GFD/3/133) (Dice il Signore:) 1. «Ma quando, trascorso all’incirca un anno e mezzo, le donne provenienti dall’altura si trovarono completamente in forma, esse piacquero così tanto agli hanochiti, i quali ammiravano tantissimo quelle imponenti stature, al punto che essi non vollero affatto più saperne di metterle in vendita, ma se le tennero per loro e, in cambio, offrirono all’istituto le loro mogli assieme alle loro figlie, aggiungendovi un corrispondente contributo in oro per il sostentamento, nonché per altre tasse accessorie che erano di vario genere in relazione al sostentamento stesso.




  2. E gli uomini di Hanoch generarono poi dei figli con le donne dell’altura, e questi figli, tanto il sesso maschile che femminile, in primo luogo crebbero estremamente belli, e in secondo luogo erano colmi di spirito inventivo, e ciò particolarmente nel campo della meccanica, nel campo dell’arte, nel campo della chimica e ancora in mille altri campi.




  3. Il vetro fu una delle invenzioni principali di questi figli, certo realizzata solo nella loro condizione di adulti.




  4. Tale scoperta contribuì a conferire tutto un altro aspetto alla grande città di Hanoch, già entro il periodo di trent’anni.




  5. Il re, che era tuttora vivo, diede inizio alla coniatura di monete, le quali vennero considerate quale mezzo di scambio quanto mai comodo.




  6. Per conseguenza ad Hanoch il commercio si sviluppò enormemente, e la città divenne sempre più grande e sontuosa.




  7. Inoltre il grande sfruttamento d’oro e d’argento diede così tanto contributo che il re, in primo luogo, fece dorare tutto il suo castello estremamente grande, e in secondo luogo se ne fece costruire addirittura un altro dotato di uno splendore quanto mai sfarzoso e questo, sotto ogni aspetto, tanto riccamente ornato con l’arte e la natura, che nemmeno tutti i principi del tempo attuale(5) sarebbero in grado di realizzare un’opera simile.




  8. Nel corso di ulteriori trent’anni Hanoch giunse ad assumere un aspetto tale che i popoli stranieri credevano che degli esseri superiori dovevano avervi messo mano, altrimenti non sarebbe stato possibile immaginare come quell’antica città, solitamente buia e cupa, avesse potuto tanto eccellere in grandezza, magnificenza e inconcepibile maestà.




  9. Come fosse grande questa città di Hanoch lo si può arguire dal fatto che in essa si trovavano mille edifici grandi al punto che ciascuno poteva accogliere, con tutta comodità, dalle diecimila alle quindicimila persone, per non parlare poi delle varie migliaia di palazzi e di case più piccole.




  10. Si costruirono pure ogni specie di scuole e di istituti di educazione, e tutte le città erano obbligate a servirsi dei vantaggi che offriva Hanoch, naturalmente versando somme ingenti.




  11. Ma l’astuta corte di Hanoch un giorno si accorse che i popoli stranieri, che erano molto potenti, cominciavano sempre più a bramare le immense ricchezze di Hanoch, e quindi deliberò di recintare la grande città con una poderosa muraglia.




  12. La decisione fu dunque presa, e già all’indomani si poterono vedere tutto intorno alla città milioni di mani intensamente attive, tanto che già nel giro di due anni la grande città si trovò circondata da una muraglia alta trenta klafter (57 m) e larga dieci (19 m), che si estendeva per una lunghezza di settantasette miglia (571 km) secondo l’attuale misura(6).




  13. Centosettanta porte davano accesso alla città. Ciascuna porta aveva tre imposte di ferro poderosamente forti per chiudere, e al di sopra di ciascuna porta si ergeva una statua colossale di ferro che raffigurava un guerriero, entro la quale vi era spazio per tenere nascosti fino a trenta guerrieri che, dall’interno della testa, potevano lanciare pietre fuori dagli occhi, dalla bocca e dagli orecchi della statua lasciati aperti a questo scopo.




  14. Si potrebbe forse supporre che in quel tempo l’esecuzione di opere di questa specie avrebbe dovuto richiedere dei secoli. O no! Basti pensare a quali siano le possibilità di esecuzione di un milione di braccia sotto una direzione esperta ed avveduta, ed allora si comprenderà come Hanoch poteva compiere un simile lavoro entro il termine di sette anni; e ciò con tanta maggior sicurezza se si considera la più grande forza degli uomini di allora, il loro zelo e certamente anche l’influenza potente del Serpente [Satana].




  (GFD/3/134) 1. I potenti popoli stranieri però, costituiti dai figli generati dagli uomini scesi dall’altura con le belle donne della pianura, tennero consiglio nelle loro dodici nuove città, i nomi delle quali erano questi: Lim, Kira, Sab, Marat, Sincur, Pur, Nias, Firab, Pejel, Kasul, Munin e Tiral, ed in una assemblea generale tenutasi a Lim si discusse in questo modo:




  2. «Fratelli, che si deve fare con la città di Hanoch, questa antica ingannatrice del genere umano? Perché tutti i vantaggi migliori della vita noi dobbiamo acquistarceli da essa a carissimo prezzo? Perché gli hanochiti sono i padroni, mentre noi siamo meno dei loro infimi servitori?! Eppure noi siamo figli dall’altura, quantunque qua e là ci siano figli generati dalle donne della pianura!




  3. Fratelli, noi siamo dei giganti; i nostri muscoli hanno una tale forza che possiamo combattere con i leoni, le tigri, gli orsi e le iene, mente gli hanochiti possono combattere al massimo con le mosche!




  4. Che succederebbe se noi ci riunissimo a migliaia e ci mettessimo in marcia contro Hanoch, e ci impadronissimo della città e di tutte le sue incalcolabili ricchezze?




  5. Questo è certamente vero: questa città è circondata da una muraglia estremamente solida e con centosettanta porte a triplice chiusura, e sopra ciascuna porta c’è un gigante di ferro il cui aspetto è bensì terribile, ma infine si tratta di una cosa morta, prodotta dalle mani dell’uomo, e che da sé non può difendersi nemmeno da una mosca!




  6. Sarebbe dunque tempo che noi ci unissimo e che andassimo contro Hanoch!».


  




  Dopo questa decisione, ebbe inizio una guerra che si protrasse per molti anni e che terminò con la costituzione di un nuovo governo aristocratico asiatico, con la fondazione di feudi e principati. Vediamo la descrizione tratta dal testo originale.


  




  (GFD/3/137) (Continua il Signore:) 1. «L’aristocrazia andava così formandosi sempre più. I signori di Hanoch diventavano sempre più potenti e il loro regno si estendeva sempre più. Essi istituirono nuove colonie(7), edificarono dappertutto nuove città e, ad eccezione del regno dei figli di Sihin, tutta l’Asia venne ben presto popolata.




  2. Soltanto le alte regioni della montagna furono risparmiate dagli hanochiti; queste furono occupate dagli horadaliti, il popolo guerriero dei tempi di Lamec della pianura che noi già conosciamo, i quali presero possesso dei migliori pascoli delle montagne.




  3. I signori di Hanoch fondarono con ciò feudi e principati a centinaia.




  4. Dove essi facevano costruire una nuova città al centro di una nuova colonia, la essi la concedevano subito in feudo ad un principe nominato da loro. Costui doveva versare annualmente un modesto tributo ad Hanoch, ma per il resto egli era padrone assoluto del suo paese e del suo popolo.




  5. Un simile principe era per il popolo, nella maggior parte dei casi, il tutto nel tutto. Egli era reggente e arbitrario legislatore nel suo paese; egli era l’unico commerciante all’ingrosso nella sua città ed era l’unico produttore “in omnibus” (in tutte le cose) per il suo popolo, in modo che questo fosse obbligato a comperare tutto da lui.
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